
rUpaS,nal6 
&.«&£? IMMUSÌ ^^£mZf%,MX»^ JTjtt 

Economia&Lavoro 
^ . * ^«ft-Jtv-X « W 

Domain, d _ ^ r-
2()settnnl)ie 1992 f*? ^ * K 

Affare Bnl-Bcci: 
in arrivo dagli Usa 
novità eclatanti 

NOSTRO SERVIZIO 

Sai WASHINGTON II rapporto 
della cormisMone di inchiesta 
sul caso Bcci nominata dal Se 
nato americano verrà reso 
pubblico mercoledì prossimo 
e rileverà elementi talmente 
nuovi che potrebbero portare 
alla riapertura di casi già archi 
vtati dalla magistratura sia ne
gli Stati Uniti che in gran Breta 
gna ma anche in Italia Ad an 
nunciarlo in una intervista alla 
adnkronos è Jack Slum awo 
calo di grido di Washington 
che dal 1987 al 1989 è stato 
•consigliere speciale» proprio 
della commissione esteri del 
Senato americano e per que
sto conosce dall interno tutti i 
retroscena del caso Bcci la 
Bank of Credit and commerce 
International 1 istituto di dedi
to che con la «compiacenza» di 
molti governi è stato per anni 
una vera e propria centrale di 
loschi altari finanziari dal rici
claggio di denaro sporco frutto 
del narcotraffico al traffico di 
armi fino al pagamento di ter
roristi di spicco come il palesti
nese Abu Nidal «Non posso 
entrare nel mento del rappor
to che sta per essere reso pub
blico - ha spiegato Blum ma 
posso dire che aggiungerà 
molti elementi nuovi capaci di 
avere un impatto massiccio in 
diversi paesi Italia compresa 
Non so se ci saranno gli estre 
mi per la riapertura di inchie 
ste chiuse come quello contro 
i vecchi vertici della Bnl a Ro
ma ma è certo che mostrerà 
che tutti a cominciare dalla 
Banca di Inghilterra ma anche 
qui a Washington ed in Italia 
sapevano che la Bcci era una 
istituzione corrotta e questo 
dovrebbe implicare responsa
bilità ben precise Lo schema 
della «non investiga7ione» co
me linea di condotta era d al
tronde condiviso da tutti i go
verni implicati» 

•Per quanto riguarda la Bnl 
sarebbe troppo facile addossa 
re ogni responsabilità alla fiha 
le di Atlanta dicendo che a roi 

ma non sapevano nulla incal 
m Blum e vedrete che non si 
tratta di una vicenda finita per 
che ora Chns Drogoul (il diret 
tore della filiale di Atlanta della 
Bnl ora sotto processo ndr) si 
è reso conto che nschia di pa
gare per tutti ed ha iniziato a 
parlare È comunque inspiega 
bile il proscioglimento da par
te delia magistratura italiana 
dei vecchi vertici della Bnl Per 
quello che ho visto e quello 
che hanno potuto venlicare 
quanti hanno preso parte al 
I inchiesta almeno per ciò che 
riguarda il caso dei fondi ali I 
raq si tratta della banca con il 
peggior management che ab
biamo mai trovato» Per quan
to nguarda lo scandalo Bea 
Blum ne ha per tutti «la banca 
operava grazie ad un sistema 
di coperture generalizzate La 
prima cosa che la Bea faceva 
in ogni paese nel quale amva 
va era mettersi in contatto le 
persone più influenti Durante i 
miei anni alla commissione 
abbiamo raccolto prove della 
corruzione di uomini politici in 
oltre 40 paesi» Ma più di ogni 
cosa per Blum il caso Bea è 
1 esempio tipico delle colpe 
dei governi dei paesi industna 
lizzati Stati Uniti e Gran Breta
gna in testa «L attività della Bc 
ci è iniziata praticamente sen 
za soldi senza capitali reali in 
vestiti ma con dei crediti in 
crociati tra una banca in lus-
semburgo e una in gran 
caiman Ora se considerate 
che su un fazzoletto di terra 
come gran caiman ci sono 570 
banche internazionali rappre
sentate e che il segreto banca
rio è ancora un problema reale 
per un investigatore nel trattare 
con le banche lussemburghe
si vi rendete conto dell assur 
dita del caso Bea La venta è 
che sia le automa bancane in 
glesi che statunitensi dovreb
bero vietare ogni rapporto con 
banche fantasma come quelle 
di gran caiman ma è purtrop 
pò ovvio che ciò conviene a 
molti potenti» 

Lo sostiene il settimanale 
«Il Mondo». Ma il ministro 
dell'Industria Guarino 
afferma: «Non so niente» 

Il progetto prevederebbe 
un'Opa sulle azioni Comit 
in circolazione e la vendita 
del 70% della superbanca 

Giallo sulla Commerciale 
Fusione in vista con Bnl? 
Giallo sulla Comit il settimanale // Mondo parla di 
un progetto che prevede il conferimento di Bnl, 
un'Opa sulle azioni Comit in circolazione, il collo
camento presso il grande pubblico del 70% del nuo
vo istituto che verrebbe cosi trasformato in una gi
gantesca public company Ma l'operazione è deci
samente smentita dal ministro dell'Industria Guari
no «Non ne so assolutamente nulla» 

NOSTRO SERVIZIO 

BB1 ROMA Confenmento del 
la Bnl nella Comit lancio di 
un Opa per rilevare tutte le 
azioni della Banca Commmer 
ciale in circolazione colloca 
nìento sul mercato internazio 
naie da parte del Tesoro e del 
I In (a quel punto unici azioni 
sti della «Super-Comit» ) del 
70% del nuovo istituto con un 
introito valutato Intorno ai 10 
mila miliardi di lire Questa 
ipotesi di lavoro che rappre
senterebbe la più importante 
operazione nel processo di di 
smissioni delle aziende a con 
frollo pubblico viene avanzata 
dal settimanale // Mondo nel 
numero in edicola domani 
Tuttavia il ministro dell indu-
stna Guarino len è stato netto 
«Smentisco per quanto mi n 
guarda I esistenza di questo 
progetto È il frutto della inizia 
tiva di giornalisti che I hanno 
scritto Escludo che qualcosa 
del genere sia in corso perchè 
in ogni caso il ministro del te
soro dovrebbe coinvolgere an
che il ministro dell Industria 
Ciò non è avvenuto» 

Secondo quanto nvela il set 
timanale. è questo progetto -
definito già «In fase avanzata» -
e non la privatizzazione del 

Credit che starebbe dietro al 
forte nalzo delle azioni della 
Comit alla Borsa di Milano 
Stando alle ipotesi avanzate 
dal settimanale se questo pro
getto dovesse andare a buon 
fine ne nsulterebbe una pu
blic company con prestigiosi 
azionisti pubblici istituzionali 
stramen e privati in pratica un 
grande istituto di credito con 
azionanato diffuso tra istituzio 
ni e gruppi industriali nazio 
nah ed esten L iniziativa che 
viene attnbuita al top manage 
meni della Comit guidato dal 
I amministratore delegato Lui
gi Fausti e che avrebbe già tro
vato ampi consensi nel mondo 
politico verrebbe portata a ter
mine - sostiene ancora // Mon
do - con I apporto rilevante di 
Mediobanca 

Di privatizzazioni si è anche 
parlato al convegno nazionale 
del Cavalieri del Lavoro svolto
si len a Genova 11 tema è ricor
so frequentemente nei vari in
terventi a conferma dell atten
zione con cui il mondo im
prenditoriale italiano guarda 
alle prospettive delle dismis
sioni di patrimonio ed aziende 
pubbliche Un attenzione, pe
rò che si assomma ad una cer 

ta dose di delusione per quei 
settemila miliardi previsti dalla 
manovra (quattromila per ces 
sioni di aziende tremila per 
vendita di beni immobili) gli 
imprenditon intervenuti al 
convegno genovese, infatti, so
no stati concordi nel ntenere 
troppo debole la manovra di 
Amato in questo campo «Le 
privatizzazioni - si è sostenuto 
- potrebbero contribuire mol
to di più al risanamento dei 
conti pubblici» 

Ma 1 economia pnvata italia
na è davvero tanto irobusta da 
potersi permettere di incame
rare i miglion gioielli di fami
glia eventualmente messi in 
vendita dallo Stato7 In molti ne 
dubitano e tra essi il ministro 
dell Industna Giuseppe Guan-
no intervenuto al convengo di 
Genova «In Italia non esistono 
capitali sufficienti per far fronte 
alle privatizzazioni» ha soste
nuto aggiungendo che «la nor
mativa comunitana impedisce 
di pnvilegiare I pretendenti ita
liani su quelli europei» per il 
ministro, comunque, questo 
non dovrebbe preoccupare 
«In questo modo si apre la pro
spettiva di costniìre solide al
leanze industriali a livello eu
ropeo capaci di competere 
con II Giappone ed il sistema 
americano» 

Secondo Guarino, comun
que la cifra di quattromila mi
liardi stabilita dalla manovra 
come introiti dalle cessioni di 
aziende pubbliche è dovuta 
soltanto alla «ristrettezza dei 
tempi in cui il decreto è stato 
formulato» Secondo Guanno 
il valore complessivo delle ex 
partecipazioni Statali * «come 
minimo 120 000 miliardi» 

Quasi 200mila miliardi 
la raccolta complessiva 
delle casse di risparmio 
SS1 ROMA Incrementi più 
elevati rispetto al resto del si 
stema banche sono stati regi 
strati dalla casse di nsparmio 
italiane nellanno compreso 
tra il luglio 1991 e lo stesso me
se del 1992 I depositi sono au
mentati del 4% passando dal 5 
al 9% e gli impieghi del 7% sa 
lendo d a i n i 5 al 18 5% In va 
lori assoluti la raccolta è am 
montata a 198 mila miliardi e 
gli impieghi a 145 mila miliar 
di È quanto ha annunciato in 
tervenendo alle celebrazioni 
per 1150 anni della Cassa di Ri 
sparmio di Ascoli Piceno 
Francesco Passare vice presi
dente della Acri il quale ha fat
to una disamina di quanto fat 
lo finora dalle stesse casse le 
quali si sono tutte trasformate 
in società per azioni L ultima 
ad operare in tale veste è stata 
quella di Prato «La trasforma
zione delle casse in spa ha 
aggiunto Passato - è solo il pn 
mo passo del progetto di n-
strutturazione delle stesse Da 
esse infatti, se ne attendono 
altn Attraverso operazioni sul 
capitale delle società crediti 
zie, acqu.siziom e confenmen-
ti azionari favoriti dall interve
nuta proroga dei benefici fi
scali previsti dalla legge Ama 
to si può pervenire - ha prose
guito -, all'interno del sistema 

I a forme di coesione capaci di 

suscitare per tutti profittevoli si 
nergie sia nell eleborai'ione 
delle strategie che in fase ope 
rativa con ritorni in termini di 
efficienza gestionale di presi 
dio dei rispettivi mercati e di 
servizi alle imprese e alle (ami 
glie» 

Soffermadosi sull attuale 
momento di crisi il vicepresi 
dente dell Acri ha detto che «le 
impresa potranno contare su 
un credito a tassi migliori se sa 
pranno assorbire gli aumenti 
del costo delle matene pnme e 
dei semilavorati importati Se 
ciò non avvenisse - ha poi pre 
osato avremo prezzi maggio 
ri e una ripresa del fenomeno 
inflazionistico» Dopo avere 
sottolineato che 1 introduzione 
di un imposta straordinaria sui 
depositi il nalzo dei rendi
menti dei titoli di stato e il pre 
lievo fiscale fungono da freno 
alla raccolta Passato si è au 
gurato che da parte delle «au 
tonta venga una politica eco 
nomica che non lasci soltanto 
alla leva monetaria il peso del 
recupero di competitività della 
base produttiva nazionale ma 
che affronti con vigore il prò 
blema del debito pubblico es 
sendo questo la strada per il ri
sanamento complessivo del si 
stema Italia» 

In vigore 
la nuova tassa 
sui «pronti 
contro termine» 

Da venerdì i provenli delle operazioni di «pronti contro te ' 
mine» subiscono una ritenuta alla fonte del 12 50% È stato 
infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 settembre il 
decreto che introduce I imposta e che entra in vigore lo stes 
so giorno della pubblica/ione 11 decreto non è retroattivo e 
nguarda anche le operazioni in valuta estera ed in obbliga 
/ioni Le obbligazioni colpite dall imposta sono sia quelle 
già tassate ..la quelle esentasse 1 contratti di Borsa co-npresi 
dagli effetti della tassa sono quelli «fatti in Borsa o anche tuo 
ri Borsa tanto a contanti quanto a termine fermi a premio 
o di nporto ed ogni altro contratto conforme agli usi com 
merciali di cui («"nino oggetto i titoli di debito dello stato 
delle province dei comuni e di enti morali le azioni ed ob
bligazioni di società comprese le cartelle degli istituti di ere 
dito fondiano e in generale qualunque titolo di analoga na 
tura sia nazionale sia estero siano o no quotati in Borsa le 
compre vendite a termine di derrate e meici stipulate secon 
do gli usi di Borsa in Borsa o anche (uon purché in questo 
casovisial interventodi unoopiù mediatoriiscntti Lecom 
pre vendite a termine di valon in moneta o verghe siano fat 
te in Borsa o anche fuori Borsa» 

Efim: mozione 
Pds-Psi-Dc 
per salvare 
le terme 

•Svincolare le società termali 
dell ex ente autonomo di gè 
stione delle aziende termali 
(Eagat) dalle procedure 
previste per lo scioglimento 
dell Efim impedire che si 
proceda alla vendita di que 

•""•"••"••"••««»•«•••••"•»••«•»•••••»"••• S | e aziende al fine di utili? 
zarne il ricavato per npianare il deficit dell Ffim accelerare 
le procedure per la regionalizzazione delle aziende termali» 
È quanto chiede una mozione presentata stamani a Monte 
citono dagli on Galileo GUIDI Vasco Giannotti Bruno Sola 
roli Graziano Cioni Vassilli Campateli! del Pds Giacomo 
Maccheroni del Psi Giuseppe Saretta della De I sette depu 
tati nella mozione ricordano che il parlamento ha npetuta 
mente impegnato il governo a non disperdere il palnmonio 
ex Eagat che comprende '3 tra i più noti centri termali distri 
buiti su tutto il territorio nazionale che impegnano migliaia 
di addetti e danno vita ad una economia indotta di grande 
rilievo 

Ferrovie: 
commessa 
da 20mila 
miliardi 
alla Keller 

Neil ambito del Contratto di 
programma 1991 1997 sii 
pulato tra il Ministero dei 
Trasporti e I Fnte Ferrovie 
dello Stato una seconda 
commessa per un importo 
di 120 miliardi di lire è stata 

mmmm conferita al gruppo Keller 
Dagli stabilimenti in Sardegna e Sicilia verranno fomite alle 
FS entro 28 mesi 100 carrozze internazionali climatizzate 
adatte alla velocità di 200 km orari complete di carrelli F85 
a/m di originaria progettazione Fiat Questa commessa se 
gue a breve distanza la pnma acquisizione di ! 100 carri 
speciali a pareti scorrevoli dei quali cui la Keller è il più im 
portante costruttore europeo per I importo di 100 miliardi e 
permetterà la ripresa dell attività n-oduttiva dopo un lungo 
periodo di generale stasi 

FRANCO BRIZZO 

Disimpegno da Rpe, arriva Erg? 

All'Eni la plastica 
riciclata non piace più 
L'Eni si disunpegna e per la Rpe, società di Parma 
specializzata nel riciclaggio della plastica, esperien
za quasi unica in Italia, si profila l'ombra della crisi 
La battaglia per il salvataggio di questa impresa 
(controllata al 50% dal Comune) è la battaglia di 
una città, ma anche del movimento ambientalista 
Una via d'uscita7 Si parla di possibili nuovi soci, a 
cominciare dal gruppo genovese Erg 

FRANCO CICCARMI 

H i PARMA. Rpe I azienda di 
Parma per il riciclaggio delle 
plastiche eterogenee unica 
valida esperienza in Italia in 
questo campo nschia di chiu
dere peri irrevocabile decisio
ne dell Eni di mirarsi dalla so
cietà La società (50% di prò-
pnetà della Monteco del grup
po Eni e 50% dell Amnu I a-
zienda cittadina per la nettez
za urbana) nata alcuni anni 
or sono da un'idea della Lega 
ambiente con I abbandono 
del colosso nazionale della 
chimica si troverebbe in una 
situazine ingestibile per quan
to nguarda la conduzione 
economica L epilogo dell ab
bandono dell Eni e è stato la 
settimana scorsa durante 1 as

semblea dei soci dove Carlo 
Pasini amministratore dele
gato della Monteco ha ufficia
lizzato la decisione di uscire 
dall Rpe comunicando che la 
stessa si impegnerà a ripiana
re ì debiti del pnmo semestre 
del 92 (oltre un miliardo) e a 
ncostituire il capitale sociale 
con un minimo di 200 milioni 
Un impegno minimo che per
metterà ali Amnu di sondare 
le possibilità per la ricerca di 
nuovi partner 11 presidente 
dell Amnu Lionello Leoni ha 
duramente cnticato la deci
sione delt Ente nazionale ol 
tremodo ingiustificato sempre 
secondo Leoni «perché II ri
p i a n a m e n e del debito potrà 

essere avviato con el pnme 
forniture di replex» A fronte 
dell'assurdo comportamento 
dell'Eni il sindaco di Parma 
Stefano Lavagetto ha incon
trato nei giorni scorsi i parla
mentari locali (unici presenti 
Pds e Rifondazione) i consi-
glien regionali e gli ammini
stratori per sollecitare tutti gli 
enti interessati a sostenere 
questa importante espenenza 
nel campo del riciclaggio An
che la Lega Ambiente che ha 
un propno rappresentante nel 
Consiglio d amministrazione 
nei prossimi giorni si mobilite
rà per sollecitare il ministro 
dell Ambiente a sostenere I a 
zienda 

Ma a fronte del ntiro dell E-
ni si prospettano altre interes
santi proposte di partecipa
zione pare infatti che I Erg sia 
interessata ad entrare nella 
Rpe in accordo con la Green 
la ditta fiorentina produttnee 
del «greenwatch» orologio 
prodotto in replex la plastica 
della Rpe unitamente alla Re-
plastic il Consorzio obbligato
ne per il riciclaggio delle botti
glie di plastica disposte ad ac 
quistare quote della società 
parmense 

Nei Monopoli di Stato 
13mila posti a rischio 

• • ROMA. Rischia di fermarsi 
I azienda Monopoli e sono in 
pencolo gli stipendi dei 13 mi
la dipendenti Ad annunciarlo 
sono i tre commissan liquida 
ton (Spano Bosco e lanniel-
lo) nominati per avviare la tra
sformazione m spa «dal primo 
gennaio avvertono • non sare
mo più in grado di garantire le 
funzioni dell azienda e gli sti
pendi dei lavoratori» 

I sindacati da tempo sul 
-chi va là» ora sono sul piede 
di guerra Domani incontre-
ranr o il ministro delle finanze 
Gorla A gettare ombre preoc
cupanti sul destino dell azien
da e a mettere in dubbio lo 
stesso processo di pnvatizza-
zione è la mancata previsione 
di ondi per i monopoli nel bi 

lancio dello stato E polche «è 
impensabile per via del lun 
ghiisimi tempi previsti dal de 
creto legge ad hoc approvato 
lo scorso agosto, che I iter del
la trasformazione possa con
cludersi per fine anno • affer
mano I commissan - i Mono
poli si troverebbero dal primo 
gennaio a non figurare più nel 
bilancio dell amministrazione 
dello stato in quanto avviati a 
trasformarsi in spa, costretti, 
perciò ad operare secondo le 
vecchie regole ma senza fon 
di con tutte le inevitabili trau
matiche conseguenze per la 
sua sopravvivenza» 

Questa «novità» delle ultime 
ore aggiunge benzina sul fuo
co, sommandosi ad una sene 
di incognite che gravano sul 

destino dell azienda e che 
hanno già indotto ì sindacati a 
proclamare scioperi La futura 
spa sarà pubblica o verrà ce 
duta al privati7 Quali garanzie 
darà lo Stato ai lavoratori' E 
perchè neU ultima versione 
del decreto legge, si è deciso di 
depauperare I azienda sol 
traendole il lotto e le lotterie? 
La prossimna settimana sarà 
decisiva per capire se e come 
sarà fugata la fitta nebbia che 
grava su piazza mastai e quale 
piega prenderanno gli eventi 
Domani 1 incontro Gona-sln-
dacati mentre lo stesso gior
no o Immediatamente dopo il 
decreto per la trasformazione 
in spa sarà esaminato dalla 
commissione finanze del Se
nato 

L'AMBO SECCO 

Ogni eettlmana in una 
ruota aono sorteggiati diaci 
ambi, appunto perché I cin
que numeri estratti conten
gono, come al aa, 10 ambi, 
10 temi, 5 quaterne ed 1 aola 
cinquina. 

Il ritardo massimo di un 
ambo In una ruota può defi
nirai enorme, poiché può 
raggiungere II secolo! (ala 
pura eccezionalmente). 

Al momento In cui scri
viamo si registra, ad esem
plo, l'assenza dell 'ambo 
"14.18" alla ruota di ROMA 
risalente al febbraio 1902 e 
per pura notizia stallatica ri
cordiamo l'ambo 8.37 di Fi
renze, attesissimo qualche 
anno fa poiché tardava dal 
febbraio 1897, sortito poi al
la 18' estrazione 1984 e suc
cessivamente ancora all'8* 
estrazione del 1991. 

Ora, per quanto riguarda I 
massimi ritardi "teorici" 
dell'ambo aecco (nelle clas
siche combinazioni), dobbia
mo Invece aspettarci quello 
del gemellici 2333 estrazioni 
e quello del veri/blu addirit
tura di 2784 settimane. 

LOTTO 
38* ESTRAZIONE 

(19 settembre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

65 918 47 60 
62 401183 59 
78 53 38 60.40 
72 4269 29 73 
54 316 76 48 
20 4 7719 5 
32616814 75 
6567 3143 54 
429 7669 54 
37 5213 90 85 

ENALOTTO 
2 2 2 2 X 

(colonna vincente) 
1 X 2 1 X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 28 349 000 
ai punti 11 L 1337 000 
ai punti 10 L 126 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

Assemblea Nazionale 
dei Responsabili del Lavoro 

Giovedì 24 settembre 1992 
ore 9,30 

Direzione PDS 
(via Botteghe Oscure, 4) 

Introduce 
G a v i n o A N G I U S 

responsabile nazionale del lavoro 

' Interviene 
Davide VISANI 

coordinatore della Segreteria 

Partito 
Democratico della 
Sinistra 
COMMISSIONE NAZIONALE DI GARANZIA 

La Commizzlone nazionale di garanzìa 
è convocata giovedì 24 settembre alle 
ore 11 presso la Direzione del Pds. 

V#Tf, (Ut»*>**«.'\ 

Carìpuglia e'presente presso La 
il Centro Direzionale della 

Fiera del Levante con uno 

sportello di cassa e cambio. 

W.-C-
Carìpuglia, 

La Puglia si fa grande. 


